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Martedì 5 gennaio 1999 4 IL BOOM DELLA MONETA UNICA l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆Al debutto sono ancora pochi
i risparmiatori che puntano
ai libretti nella nuova moneta

◆Un direttore: «Non c’è stato alcun
problema. I terminali hanno funzionato
bene, anche a livello finanziario»
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Banche a prova di Uem
«Pronti al conto europeo»
Interesse agli sportelli, ma si ragiona sempre in lire
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Un mix bilanciato di otti-
mismo e cautela ha accolto l’euro
nelle famiglie italiane.Davanti al-
le sedi delle principali banche del
Paese (dove ieri per la prima volta
sipotevanorichiedereconti ineu-
ro), tutti si dichiarano felici della
monetadell’Unione,dicuihanno
già stampato nella mente il con-
trovalore in lire: 1.936,27. Ma le
aperturedi«euro-conti»aRomasi
contano sulla punta delle dita.
Una quarantina ad un’agenzia
Comit, due prenotazioni (e molta
curiosità) alla sede centrale del
SanPaolo, innumerevoli richieste
d’informazione in tutti gli istituti.
Ma nulla di più.Comedire: siamo
contenti, benvenuto euro, ma per
il momento preferiamo aspettare.
Insomma, i cittadini stanno alla
finestra a godersi a distanza l’«eu-
ro-avventura». D’altronde per le
famiglie non c’è alcuna necessità
immediata di convertire conti e
carnet di assegni. Hanno ancora
dueanniemezzoperabituarsi.Eci
riusciranno, visto che comunque
nessuno rinuncia ad annotarsi il
controvalore in euro di saldi, bo-
nifici e quant’altro, segnalato con
curaintuttelericevutebancarie.

Sedavantiagli sportellièancora

la lira a fare la parte del leone, die-
tro, tra le scrivanie dei bancari
stracolme di stampati, la «missio-
ne euro» è l’obiettivo numero
uno. «Non c’è stato nessun pro-
blema. I terminali hanno funzio-
nato bene. Anche a livello finan-
ziario, gli ordini stanno passando

tutti». Non na-
sconde la sua
soddisfazione
il direttore del-
la sede centrale
del San Paolo-
Imi Luigi Loia-
cono, che dal
suo ufficio di
via del Tritone
«controlla»
una vasta zona
del Paese: La-
zio, Abruzzo,

Umbria e Sardegna. «L’impatto
agli sportelli non si vede ancora -
continua - In realtà è stato più in-
terno che esterno. Ma l’interesse
c’è. Anche il reparto dei grandi in-
vestitori segnala molta curiosità. I
piùattenti,comunque,restanogli
investitoridi Borsa,dove l’euroda
oggi (ieri, ndr) è d’obbligo». Che
l’operazione andasse liscia come
l’olioLoiaconounpo‘ sel’aspetta-
va. «Sa quanto tempo ècheci stia-
mo lavorando? - chiede, tirando
fuori fascicoli e protocolli fitti di

regolamenti sull’euro - In questa
zona abbiamo ancora un ufficio
preposto alla missione moneta
unica. Tutti i dipendenti, anche
quellidistaccati,hannofattocorsi
di aggiornamento. Insomma,
l’eurononcicogliecertodisorpre-
sa». Stesso ottimismo anche da
parte da un rappresentante sinda-
cale della sede, Gianni DeSimoni,
soddisfatto soprattutto per la for-
mazione offerta ai dipendenti.
L’euforia di Borsa diverte ma non
«inquina» un vecchio operatore,
arrivato al terminale della banca
«armato» di calcolatrice. «È la pri-
ma volta che vengo con questa -
dice, mostrando la macchinetta -
Tra un po‘ non mi servirà più. Sì,
l’euro sta andando forte, ma pre-
sto l’euforia si calmerà. Non du-
ra».Paroladiun«fai-da-te»(così si
autodefinisce) del mercato finan-
ziario, che ha mosso i primi passi
(anzi, leprimeazioni)nell’’86,più
di 10 anni fa. «Eh sì, ne ho viste
tante - dichiara - Tracolli e risalite.
Oggi ho deciso di stare fermo. Sto
alla finestra, non vendo e non
compro.Meglioaspettare».Come
lui, aspettano anche molti «nor-
mali»cittadiniinfilaaglisportelli.
Nessuna richiesta di conversioni
in euro. I più sono occupati a ver-
sare la rata dei mutui in scadenza,
che ancora si liquida in lire (ma i

bollettini del prossimo semestre
già portano la doppia versione li-
re-euro). Nessuno riempie le di-
stinte di versamento fresche di
stampa, con la zona euro in azzur-
rino. E anche i pre-stampati per i
versamenti di tasse e imposte in
versione europea (anche queste

già disponibili)
restano sul
bancone. Ma
adogniestratto
conto «sputato
fuori» dalle
macchine, ec-
co che la con-
versione com-
pare, al cambio
esatto fissato
nella notte di
San Silvestro.
«Se non fosse

statocosì, iterminalinonsarebbe-
ro neanche partiti» assicura la re-
sponsabiledelserviziosportelli.

«Vuoleaprireun conto ineuro?
Ora, in questo momento? Eccoci
qui, siamo pronti». Così sipresen-
ta ildirettoredell’agenziacentrale
dellaBanca di RomaGiambattista
Faralli. «L’esordioètranquillo-di-
chiara - Per ora c’è molta curiosità
e un’attesa prudente. Ma anche i
più anziani non sono affatto
preoccupati». D’altronde non c’è
nulladicomplicato.Faralli faapri-

re un pacco ancora sigillato di car-
net in euro (con la copertina rosa-
ta,diversadalcelestechiaroutiliz-
zato finora dal suo istituto). «Ecco
gli assegni, con il logo dell’euro
ben stampato anche sulla matrice
- spiega - La nuova moneta si può
utilizzare anche con gli altri asse-
gni (se sivuolepagare ineuro).Ba-
stacancellarelaparolalireescrive-
relaeconleduebarrette».Chiaro?
Chiarissimo, ma tra i suoi clienti
non ci ha ancora provato nessu-
no. «No, non ho fatto nessuna
operazione in euro - dichiara il re-
sponsabile di una società - Ma soa
memoriaquantovale,epensoche
entro fine anno apriremo un con-
to in valuta europea». «Ci manca-
va solo l’euro, per complicarci la
vita - esclama una giovane donna
alle prese con una distinta che
non riesce a compilare - Con tutti
questi numeri, non ci capisco
niente. Per non parlare,poi,dei ti-
toli chehocomprato.Faccioquel-
lo che mi consigliano, maproprio
non so come stanno andando».
Un attimo di sospensione, e poi,
ecco che la «conversione» arriva
anche per la giovanesignora«ine-
sperta di numeri». «Ma sa una co-
sa? - dice - Quasi quasi lo apro un
conto in euro.Così, sepercasova-
do all’estero, non devo più cam-
biareefarealtricalcoli».

■ GRANDE
ENTUSIASMO
Una signora
«Quasi, quasi
apro
il conto in euro
così all’estero
non cambio più»

■ BANCA
DI ROMA
«Nessuno
è preoccupato
nemmeno gli
anziani
Esordio
tranquillo»

DALL’INVIATO
LUIGI QUARANTA

PONTASSIEVE (Firenze) Sulle
portedimoltinegozici sonoan-
cora le vetrofanie: Pontassieve,
e la confinante Fiesole, nell’era
dell’Euro sono entrate con più
diunannodianticipo.Inquesti
duecomunidellaprimacintura
metropolitana di Firenzeper sei
mesi, dal primo ottobre 1997 al
31 marzo 1998 la moneta co-
mune europea ha già circolato;
o meglio ha circolato «Ecco
l’Euro», moneta immaginaria
con la quale sono stati simulati
su un campione diquarantami-
lapersone iproblemiconiquali
dal primo gennaio sono alle
prese 290 mi-
lioni di euro-
pei.

«Un’opera-
zione tra il lu-
dico e l’infor-
mativo, ma
comunque un
grandesucces-
so» la defini-
sce oggi il sin-
daco di Pon-
tassieve, Mau-
ro Perini che
pensa soprattuttoallagranderi-
caduta in termini di immagine
che ne ebbe il piccolo centro:
«Decineedecinediarticolieser-
vizisuiprincipalimezzidiinfor-
mazione italiani ed europei ci
sarebberocostatibenpiùdiquel
che costò quell’esperimento,
pocopiùdi500milioni,perme-
tà circa coperti dalle sponsoriz-
zazioni di cinque banche». Sen-
za dire, per tornare ai costi, che
buona parte degli pseudoEuro
coniati per l’occasione non so-
no mai più stati riconvertiti in
lire, essendo andati a ingrossare
le collezioni di numismatici di
tuttoilmondo.

Naturale quindi che nego-
zianti e cittadini, amministra-
tori e bancari, si sentissero ieri,
primogiorno pienamente lavo-
rativo di passaggio all’Euro, più
tranquilli di fronte alla novità.
Nelgrandeemporio«ErediMes-
sini»,peresempio, il cronistaha
sorpreso la signora Giulia Ben-
venuti che, piccola calcolatrice
azzurra in mano, si dilettava a
convertire i prezzi: «Queste ca-
ramelle vengono a 0.57 euro, il
caffè buono, che sta a 2900 lire
l’etto invece viene 1.50 euro
precisi».

LasignoraGiuliaaffrontacon
ottimismolatransizionemone-

taria:«Certol’esperimentociha
aiutatotutti, inprimoluogonoi
commercianti che saremo in
prima linea; ma non credo che
anche da altre parti ci saranno
catastrofi. La gente è più capace
di quel che si crede nell’affron-
tare le novità. Piuttosto spero
che al momento in cui arrive-
rannolemonetecenesarannoa
sufficienza: noi in Italia abbia-
mo fatto già brutte esperenze
conlapenuradeglispiccioli».

Se c’è una preoccupazione
diffusa è proprio quella degli
spiccioli,anzideicentesimi.«Su
questo la sperimentazione non
cihaaiutato»spiegailmacellaio
Paolo Guidotti. «Il cambio allo-
ra fufissatoa2000lire,unabella
cifra tonda; 1936.27 è un’altra
cosa, ci saranno problemi di ar-
rotondamento e non sarà sem-
pre facile spiegare i calcoli, ma-
gariallagentepiùanziana,quel-
la che già allora faceva fatica ad
accettare quelle strane monete
come resto. Per fortuna le asso-
ciazionidi categoriaciaiuteran-
no, mandandoci i nuovi cartel-
liniconiprezzi».

Andrea Camiciottoli, nel suo

negoziodipizzicagnoloquasidi
fronte al municipio, si preoccu-
pa invece di quanto costerà ai
negozianti ilpassaggioalnuovo
regime: «Tra bilance e registra-
tori di cassa se ne andranno

quattro-cinque milioni», dice
dietro al banco sul quale sono
ancora in mostra cartellini col
doppio prezzo risalenti alla spe-
rimentazione. «Eh sì, bisogna
che li metta via, questi sono

quelliconilcambioa2000lire».
Il passaggio al doppio prezzo

non è certo un problema per la
grande distribuzione: al Centro
Valdisieve della Coop già da
quindici giorni gli scontrini

hanno i totali (e il resto) in dop-
pia cifra, lire ed euro. Nel week-
end di Capodanno il centro in-
formatico dell’Unicoop Firenze
ha provveduto via modem ad
inserire nella memoria dei regi-
stratori di cassa il tasso di cam-
bio definitivo deciso a Bruxel-
les; nelle prossime settimane
parte la doppia prezzatura. «Si
partirà con le offerte speciali -
spiega il giovane direttore del
supermercato Riccardo Bianchi
- quelle sui quali il cliente fa più
attenzione al prezzo. Poi gra-
dualmente sipasseràaiprodotti
sugliscaffali».

Gli anziani sembrano nel
cuoreditutti: l’ideadiffusaèche
saranno loro a patire dipiù, ce li
si immagina diffidenti verso il
nuovo,rigidamenteancoratial-
la vecchia liretta. «C’è del vero,
ma anche del pregiudizio - assi-
cura il sindaco Perini. - La Cirm,
che monitorò scientificamente
la sperimentazione, constatò
che gli anziani erano molto più
informatidiquantositemesse».
Ilproblemaperòesiste,anchein
chiave di protezione dei sogget-
ti più debolidalle truffe che i so-

liti approfittatori stanno di cer-
togiàarchitettando.

InprovinciadiFirenze,susol-
lecitazione del comitato per
l’Euro istituito in prefettura, se
ne occuperà perfino la diocesi;
saranno i parroci, che si presu-
mesianoacontattopropriocon
lagentepiùumileemenoinfor-
mata,acollaborareconlosforzo
informativo istituzionale e aiu-
tino peresempio gli anziani soli
acapirelanuovamoneta.

All’altro lato della scala socia-
lelepreoccupazionisonoovvia-
mente minori. E a Pontassieve,
forse anche grazie alla speri-
mentazione, non mancano gli
Euroentusiasti. Alla filiale del
Monte dei Paschi di Siena ieri

più d’uno si è
presentatoper
chiedere in-
formazioni
sull’apertura
di un conto
corrente in
Euro. «Opera-
zione per la
quale siamo
perfettamen-
te pronti -assi-
cura il vicedi-
rettore Cesare

Vagaggini - ma che, in assenza
di impellenti necessità, abbia-
mo consigliato di rinviare di
qualchegiorno».

Ma negli istituti bancari con
gli euro si è già lavorato; Milvia
Pausillo, responsabile «area pri-
vati» del Mps di Pontassieve, ha
fatto in mattinata qualche ope-
razione di acquisto di titoli di
stato e di azioni, ovviamente
nella nuova valuta: «I clienti so-
no ben informati: caso mai
qualcheproblemac’èstatosulle
cosiddette spezzature, quelle
frazioni di titolo che derivano
dalla non perfetta corrispon-
denza tra emissioni in lire e
emissioni in euro dei titoli di
statoechepossonoessereaccor-
pate o rimborsate senza alcun
costoperilcliente».

Tutto bene, allora, tutti pron-
ti ed ottimisti? Una voce fuori
dalcorol’abbiamotrovatadopo
una breve passeggiata, oltre il
ponte di mattoni rossi sulla Sie-
ve. Angela Porcellini, titolare
dell’edicola davanti alla chiesa
di San Francesco è franca: «Noi
non ne sappiamo nulla, giusto
quello che leggiamo sui giorna-
li». «Ma come, e la sperimenta-
zione?»chiediamo.«Ah,maqui
nonèmicaPontassieve,passato
ilfiumeègiàPelago».

«Noi di Pontassieve siamo già nel 2002»
Viaggio nella città in cui nei mesi scorsi è stata sperimentata la doppia valuta
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■ LA PENURIA
DI SPICCIOLI
Nei mesi
dell’esperimento
i negozianti
non sapevano
come dare
i piccoli resti

■ NEGOZIANTI
PREOCCUPATI
«Ora che si farà
sul serio, fra
casse e bilance
ci sarà
una spesa
di 4-5 milioni»

■ Unascommessaeprobabilmenteunre-
cord:èstatopagatoaRoma,pressol’a-
genzian.1delBancodiNapoliconsede
nelPalazzodiMontecitorio, ilprimoasse-
gnoineurodellacapitale.L’operazione,
fruttodiunascommessafraundeputato
eungiornalistaparlamentare,èstata
eseguitaquestamattina,unminutodopo

l’aperturadeglisportelli.
«Lacifra-haprecisatoladirezione-eraabbastanzamodestamal’obiettivodellascom-

messanoneraquellodell’entitàdellasommaquantoquellodibattereilrecorddi incassodel
primoassegnonellanuovavalutaeuropea...».

Nelpiùassolutorispettodellaprivacy, ladirezionehapoiprecisatocheundeputatotitola-
rediunagrossaindustriacheoperaquasiesclusivameenteall’esterohaapertosubitoun
contoineuro«piùchealtropercomodità»echesempreinmattinataèarrivatounimportan-
tebonificoineuro.

Malasolerziaeuropeistadeinostriparlamentarinonsifermaqui,aduncasifruttodiuna
scommessa.C’èchihaapertouncontoinEuroperdimsotrarelapropriacoerenzatradiree
farepolitico,diciamocosì. IlsenatoremilaneseFeliceBesostrideiDemocraticidiSinistra,
perpartesua,allaprimaaperturadellebanchehaapertouncontoinEuro.

«Nonsipuònonesserecoerenti -hadichiaratoilsenatoreBesostri -tutti iparlamentari
checredononell’EuroecheperquestohannoimpostosacrificialPaesedevonodareilbuon
esempio».«Tuttohafunzionatoameraviglia-haproseguitoilsenatoreBesostri-cosìalle
8.20hounnuovocontoinEuropressol’AgenziadiMilanodellaBancaPopolarediLodi».

R.E.

Roma, il primo
assegno in euro
di un deputato

Il dubbio francese
Euroland
o Eurolande?

■ Senellaprimagiornatadell’eurolafinanza
vaagonfievele, loscontrofraintellettuali,
linguistiegiornalistifrancesiossessionati
dalladifesadell’identitàdellalinguacon-
tro«l’invasioneanglo-sassone»siarric-
chiscediunnuovocapitolodairisvoltisur-
reali: lospaziodellamonetaunicasichia-
ma«Euroland»,all’americana,o«Euro-

lande», come fa Liberation e qualche altra testata? Se - protestano molti lettori di giornali
- Euroland sa troppo di Disneyland («basta con la colonizzazione», è il grido di batta-
glia), l’aggiunta della «e»finale (francesizzando la moneta unica come succede in «Hol-
lande» o«Irlande») suona paradossale: lande, infatti, significa proprio «landa» e l’Euro-
landa che alcuni hanno adottato è immagine desolata e poco promettente. L’ex presi-
dente Valery Giscard d’Estaing ha scongiurato: «tutto ma non Euroland». I testi ufficiali
del ministero delle finanze e della Banca di Francia si attengono prudentemente alla di-
zione «zona euro», evitando guai. Il linguista Alain Rey, autore del dizionario etimologico
della lingua francese, conviene che «Euroland» è un anglicismo ma che «Eurolande» è
un assurdo. La temuta Accademia francese non si è ancora pronunciata su questa scot-
tante questione. Al vertice di Madrid (1995), i francesi già incassarono la sconfitta del-
l’adozione di euro al posto di ecu, preferito da Parigi.

L’euro prenderà una «s» per il plurale sia nel Regno Unito che in Francia e negli altri
10 Paesi. Perché così ha deciso di scrivere la banca d’Inghilterra: «Se gli inglesi faranno
così - ha dichiarato ieri Martine Reicherts, porte-parole di Jacques Santer - faremo così
anche noi, benché nulla sia previsto nel trattato di Maastricht». Sui biglietti la parola
euro è scritta senza «s».


